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GIORNI DI Consumi in ripresa, ma si fanno solo acquisti oculati 
Più che all'apparenza stile anni 80 si bada alla sostanza 

m ROMA. Berlusconi, la crisi politi
ca, le incertezze per il futuro? Si. 
vabbè, però è pur sempre Natale. E 
a tutto si può rinunciare, ma non 
alla tradizione. Anche perché 6 ve
ro che il milione di posti di lavoro 
in più non c'ò, la lira va a rotoli e le 
tasse non sono certo diminuite, ma 
insomma, malgrado tutto - mal
grado il governo teste dimissiona
rio, o dimissionato - qualche pur 
timido segno di ripresa dal punto 
di vista economico si comincia ad 
avvertire dopo due anni di incubi 
da conti familiari in rosso stabile. 
Tutto, insomma, sembra indicare 
che questo non sarà, a differenza 
dei due precedenti, un Natale da 
penitenti. Almeno fino a un certo 
punto: se da qualche giorno in 
centro - a Roma come a Milano e 
in altre città - è diventato presso
ché impossibile non solo circolare 
in auto, ma in certi momenti anche 
semplicemente < camminare sui 
marciapiedi facendosi largo tra la 
folla, basta entrare in un qualsiasi 
negozio - non c'è bisogno che sia 
Carrier - per ritrovare un po' di 
tranquillità e sentirsi coccolati, più ' 
che serviti, da solerti commesse e 
gentilissimi proprietari pronti a far
si in quattro pur di vendere qualco
sa. .• :>:,.'.. '-'•""• 'e ..;.-• •-»:•.-•"';. • 

La contraddizione, in realtà,'è 
più che altro apparente: quella fol
la (la gente, direbbe Berlusconi) è 
fatta di tante persone che da alme
no una decina di giorni guardano, 
soppesano, confrontano, aspetta
no l'ultimo momento perche vo
gliono essere ben certe di spende
re bene - o almeno di esseme con
vinte - i propri quattrini. Perché 
qualche soldo in più forse gira nel
le tasche, forse le aspettative perso
nali sono un poco meno tetre ri
spetto a un anno fai ma la furia 
consumistica degli anni del ram-
pantismo craxLsla è ormai ben lon
tana, e le recenti esperienze indu
cono cautela e più attenzione alla 
sostanza e magari, finalmente, an
che un po' alla salvaguardia e al ri
spetto dell'ambiente. Da tutti gli os
servatori ; sui ' consumi < vengono 
considerazioni «sostanzialmente 
convergenti: al momento di tirare 
le somme di questa campagna na
talizia le percentuali avranno più o • 
meno tutte davanti il segno più, ma 
all'insegna di una nuova attenzio
ne a come si spende, dove, quanto 
e per acquistare che cosa. ;••:,,•;•• 

Chi può, insomma, alla vacanza 
non rinuncia, ma Seychelles e Mal
dive sono considerate più o meno 
mete da parvenu: meglio la Val 
d'Aosta le Dolomiti magari Parigi 
o Praga Meglio ancora la casetta 
magan quella dei bisnonni - ad-

CONSUMO DI BEVANDE IN DICEMBRE Regali, viaggi, pranzi e cenoni. 
Quest'anno sotto l'albero-a 
differenza dell'amaro Natale '93 -
non dovrebbe mancare proprio 
nulla: malgrado le incertezze 
economiche e le non ancor chiare 
prospettive politiche, si avverto la 
voglia di lasciarsi alle spalle il 
peggio della crisi. Ma non sarà un 
Natale tutto lustrini e paillettes: la 
lezione degli anni del ramDantismo 
(e forse quella del culto 
berlusconiano dell'apparenza) 
sembra essere stata capita. Sara 
Insomma un Natale meno povero 
ma per molti aspetti più frugale, 
con spese oculate, viaggi piacevoli 
e Interessanti ma non alle Maldive, 
regali poco scintillanti ma utili e di 
buona qualità, pranzi e cenoni 
casalinghi all'insegna della 
tradizione (meno salmone 
affumicato, più cotechini e 
panettoni) con qualche risparmio 
grazie alle offerte speciali che 
sembrano finalmente consentire di 
mettere d'accordo portafogli e 
qualità. 

CONSUMO ALIMENTARE IN DICEMBRE 
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Pochi lustrini sotto l'albero 
dobbata con rinnovato gusto (le 
vendite sono triplicate) per il pre
sepe e per l'albero di Natale, possi-
bilimentc sintetico per non contri
buire alla strage dei boschi - , in 
qualche paesino di montagna o di 
campagna dove si può festeggiare 
in famiglia o con pochi amici ben 
scelti lontano dalla confusione e 
dai famigerati botti che - malgrado 
i massicci sequestri attuati anche in 
questi giorni -continuano a imper
versare nelle strade e nei cortili di 
città. . . . . . ... ... ... 

I regali si fanno, ma senza osten
tazioni: più che a gadget tanto luc
cicanti quanto inutili e fragili si do
nano oggetti possibilmente belli 
ma soprattutto utili e di buona qua
lità, e magari - la tendenza, già in 
atto da qualche tempo, si sta que
st'anno decisamente consolidan
do negli "omaggi» delle aziende -
bei cesti di frutta o di salumi, for
maggi e conserve possibilmente 
garantiti esenti da pesticidi e altre 
porcherie chimiche tutto somma-
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È arrivata la neve 
Italiani in montagna 

stranieri a Roma 
• ROMA. Da tempo ormai, con o 
senza famiglia, le vacanze di Nata
le sono un'occasione per lasciare 
per qualche giorno il caos cittadi
no e, magari, andarsi a tuffare nel 
caos di altre città che, non essendo 
la nostra, ci sembrano sempre me
no trafficate. Se questo vale per gli 
italiani, analogo discorso lo si può 
fare per gli stranieri che stanno ri
scoprendo il Belpaese, a dispetto 
di alcune campagne pubblicitarie 
di pessimo gusto.... •...,v. •••. •.:;••• • . ^ 

Dall'estero, allora, verso l'Italia."; 
È questa la tendenza, certamente 
positiva, registrata per il periodo 
delle feste e quantificata dalla Cit . 
in un 13 per cento In più rispetto al
lo scorso anno. A scegliere l'Italia 
come meta per un viaggio di fine 
anno sono ai 60 percento cittadini 
europei, in particolare • francesi, 
belgi, inglesi e tedeschi. Seguono 
gli americani, i canadesi e i suda
mericani. Le destinazioni sono, ov- • 
viamente, quelle classiche. A co
minciare dalle città d'arte. Ma il fa
scino delle isole minori o dei paesi • 
costieri non è inferiore. ;-j>.• • ,. . 

Per quanto riguarda casa nostra, 
gli italiani si awieranno in almeno 
tre milioni verso le città d'arte (è '. 
previsto un eccezionale afflusso a 
Roma per le cerimonie in San Pie
tro), due milioni preferiscono inve
ce la neve (avvantaggiati dal fatto 
che finalmente fiocca sulle monta
gne provocando un notevole au
mento delle prenotazioni dell'ulti-
m'ora). Le mete classiche del tipo 
Cortina, Madonna di Campiglio,. 
Ortisei, Selva di Val Gardena se

gnano già il tutto esaurito. Nel solo 
• Trentito l'esercito di sciatori potrà 
. usufruire di 334 impianti di risalita. 

Posti disponibili ce ne sono anco
ra, ma gli operatori del settore so
no ottimisti poiché da alcuni anni 
la vancanza non viene più pro-

' grammata, ma sovente decisa al-
•l 'ult imo momento anche sulla ba

se della situazione meteorologica. 
Settecentomila italiani andran

no all'estero, nonostante il cambio 
sfavorevole. Ovviamente queste ci
fre si riferiscono ai «viaggiatori non 
per caso», a quelli cioè che hanno 
regolarmente prenotato ....'presso 

, un'agenzia. A questa massa in mo
vimento vanno, dunque, aggiunti 
quanti partono senza prcnotazio-

- ne o quelli che si spostano per an
dare a trovare la famiglia in un'al
tra città. >-,-?.-.:• 

Per quanto riguarda il mezzo 
con cui i vacanzieri raggiungeran
no la sospirata meta, ovviamente 
l'automobile resta ancora la «regi
na delle vacanze», con oltre il 70 
per cento complessivo degli spo
stamenti sul territorio nazionale. 
Tutto esaurito, comunque, anche 
su aerei e treni. 1 viaggi all'estero, 
invece, segnano il passo sicura
mente per il minor valore della lira 
sul mercato internazionale. Co
munque chi può permetterselo ha 
scelto innanzitutto la tradizionale 
Parigi, seguita a ruota dalle città 
della Spagna. Chi proprio proble
mi non ne ha trascorrerà le feste di 
fine anno negli Stati Uniti e in Estre
mo Oriente. aM.Q'.PSB. 

to poco impegnativi e di almeno 
apparente «basso profilo» per chi li 
offre, ma in genere graditissimi da 
chi li riceve. L'ostentazione a tutti i 
costi, insomma, sembra essere fi
nalmente tornata un sicuro segno 
di cattivo gusto da evitare a tutti i 
costi. 

A confermare la nuova tenden
za e anche la Coop. che proprio ie
ri ha presentato un rapporto sul
l'andamento dei consumi natalizi 
che presenta non poche sorprese. 
Come quella del declino del sal-
mnnf :i(funii<'.ita, n..- incanti.ist.ito 
degli antipasti festivi (di chi poteva 
permetterselo) • negli anni 80. E 
non per ragioni economiche - se
gnala la Coop - , perché il salmone 
in crisi é offerto a prezzi di saldo. 
Ma tanfo: anche questo è proba
bilmente un pur piccolo segnale di 
un cambiamento • di mentalità, 
quello stesso che sembra far sem
pre più privilegiare materie prime e 
piatti pronti più legati alle tradizio
ni natalizie locali. . . . . . . 

In crescita (del IO'.ÌÙ) sono an
che le prenotazioni di pesce fre
sco. Niente di strano, verrebbe da 
d.re, visto che la tradizione vuole 
che i cenoni della vigilia e dell'ulti
mo dell'anno siano «di magro», va
le a dire appunto a base di pesce, 
molluschi e crostacei. Ma - nota la 
Coop - il fatto è comunque «ina
spettato in seguito alle vicende le
gate al colera» in Puglia, i cui prin
cipali «colpevoli» sono stati indivi
duati appunto nei prodotti del ma
re, almeno quelli mangiati crudi. 
Segno, ancora una volta, che la 
«gente» sa essere più saggia di chi 
la governa, e ha capito che la re
sponsabilità del colera va cercata, 
piuttosto che nell'incolpevole sep-
piolina, nella cattiva igiene pubbli
ca, nel pessimo stato di fognature e 
depuratori, nell'irrigazione dei 
campi con acque nere. Tanto che 
se il pesce va su, gli ortaggi a foglia 
vanno giù, con il risultato che, 
mentre lattuga e spinaci restano 
sui banchi, si vendono sempre più 
patate a prezzi sempre più alti, ad-
dinttura 1*80.3% in più rispetto a un 
anno fa. 

Quel che di sicuro non potrà 
mancare sulle tavole di gran parte 
degli italiani sarà comunque alme
no un dolce: panettoni, pandori e 
torroni - quelli che il linguaggio 
commerciale definisce fredda-

. mente «prodotti di ricorrenza» -
vanno molto forte, soprattutto 
quelli di tipo tradizionale, mentre i 
«farciti» sembrano quanto meno 
segnare il passo. Ma il momento 
del panettone è anche quello del 
tappo che salta. E cosi se i vini in 
genere restano stabili - le vendite 
di liquori continuano invece ineso
rabilmente a calare - , crescono gli 
acquisti di spumante e champa
gne, soprattutto di quelli di buona 
qualità. F, dopo, arance, mandari-

• ni, frutta esotica e frutta secca a vo
lontà. 

Ma quanto ci costa? Neanche 
tanto: nei suoi negozi - assicura la 
Coop - una famiglia di quattro per
sone può acquistare tutto l'occor
rente per un dovizioso pranzo di 
Natale nel più assoluto rispetto del
la tradizione (prosciutto crudo, sa-
Inmr r .•mrip.isti misti tortellini, 

< ' cappone, arrosto di vitello con pa-
i tate e insalata, parmigiano, ananas 
e frutta secca, panettone, pandoro 
e torrone, una bottiglia di Chianti, 
una di Albana e una di spumante 
d'Asti) spendendo esattamente 

. 77.210 lire, meno di ventimila lire a 
testa. Poco più dell'uno e mezzo 
per cento in più rispetto a un anno 
fa, ma addirittura - potenza della 
recessione - 6.888 lire in meno ri
spetto al Natale del '91 

«Con i tuoi» si può 
anche in trattoria 

Ma che sia sfiziosa 

«Solo per i bambini, ma...» 
a ROMA. Dicembre comincia sempre con la fatidica 
frase: «Quest'anno niente regali». La crisi e la consc
guente austerità, il futuro incerto impongono la dolo
rosa scelta. Ma andando avanti nel mese cominciano i 
cedimenti: «In fondo, i bambini... e poi c'ò il vecchio 
amico che non vediamo che a Natale. E i genitori?». 
Ecco allora che la frenesia ricomincia, anche se mo
derata dall'indubbia gravità della situazione economi
ca. Allora quali sono i regali al top in questo Natale 
1994? Innanzitutto quelli utili. Per gli adulti sono in cre
scita l'abbigliamento (soprattutto per le donne) e gli 
oggetti sportivi, mentre sono in netto calo i videoregi
stratori e le telecamere (-20''ó). Ma il vero boom lo se
gna lo status symbol per eccellenza: il telefonino. \JC 
vendite dell'ambito oggetto stanno andando ben oltre 
le più rosee previsioni anche grazie al fatto che i prezzi 
hanno subito un forte calo. Tra i regali originali da se
gnalare quello che arriverà ad Antonio Di Pietro invia
to da Mario Lorenzin, ex barbiere che ha scoperto una 
lozione al radicchio per la ricrescita dei capelli. Una 
confezione gigante è stata inviata già a Berlusconi per 
il suo compleanno. 

Scherzi a parte, il vero mercato resta quello dei 
bambini. «Risparmiate su tutto ma non sui doni ai vo
stri figli. 1 giocattoli hanno un ruolo nello sviluppo psi
cologico dell'individuo», ricorda la psicoterapeuta Ma
ria Rita Parsi, che ben sa che le mamme e i papà italia
ni sono quelli che, in assoluto, giocano meno con i 
propri figli. Ed ecco allora i genitori alla frenetica ricer
ca delle ultime novità. Quest'anno per entrare in pos

sesso di quelli più alla moda era necessaria la preno
tazione. 

Il 1994 segna il boom del regalo scientifico, da quel
lo meccanico a quello ambientalista: telescopi, mini
serre, motori a scoppio da costruire con le proprie 
mani. Non mancano i tradizionali Lego, adatti ai più 
piccoli. Impazzano, comunque, i giocattoli consigliati 
dalle martellanti pubblicità televisive: videogiochi, 
«Batman», «Turtles», «Game boy», robot, mostri, pupaz
zi e videogiochi per tutti i gusti. Per non parlare del 
successo dei Power Rangers, difensori dell'umanità 
dotati di poteri straordinari (proibiti in America per
ché scatenano la violenza infantile) e che invece in 
Italia sono tranquillamente in vendita insieme agli X-
Mcn e ai Tipi Tosti, in perfetta tenuta militare, destinati 
a chi non sa neanche che cosa sono i soldatiti di 
piombo. Va forte anche il «karaoke», che viene propo
sto in versione televisiva con tanto di sottotitoli da leg
gere sul video. Il «Re leone», figlio della fantasia di-
sneyana, fa, e il caso di dirlo, la parte del leone nel 
mondo dei peludics. . . . . 

Resiste anche la tradizione: dalle «Barbie» con una 
serie di vestiti e di accessori da far invidia al più fornito 
dei guardaroba, le immancabili piste per le corse au
tomobilistiche e i giochi da tavolo. La passione per lo 
«Scarabeo» non accenna a diminuire. Allo stesso livel
lo «Trivial pursuit» (in diverse versioni tematiche e ag
giornate al '94'), «Atu losfear», «Risiko», «Taboo». 

UM.CLP.S.B. 

m ROMA. Natale con i tuoi, va be
ne Ma chi l'ha detto che la tavola 
imbandita intomo alla quale se
dersi per affrontare le fatiche del 
buon mangiare debba per forza 
essere quella di casa? Ristoranti, al
berghi, trattorie hanno colto al volo 
la voglia (ovviamente per lo più • 
delle donne) di non stancarsi ai 
fornelli in un giorno di festa e, cosi, ' 
sfornano proposte a profusione 
con la garanzia di rendere l'am
biente il più natalizio possibile. Se . 
si decide di andar fuori città, da 
non sottovalutare l'interessante 
proposta di «Le: tre Vaselle», alber
go e ristorante di Torgiano. Si va 
dalla seconda colazione del 25 di
cembre che spazia dalle capesan-
te ai cappelletti fino all'agnello e al 
panettone (50.000 lire) fino al 
gran gala di fine anno che le 
200.000 lire richieste le merita tutte. 
Ma per chi non si fosse ricordato in 
tempo di prenotare fuori città o de
sideri solo mangiar fuori per poi 
tornare a casa, magari per un po
meriggio di giochi con gli amici, la 
cosa migliore e affidarsi ai consigli 
di una guida. Ristoranti d'Italia 
1995 del «Gambero Rosso editore» 
in accoppiata con «De Agostini» è 
da poco in libreria, e come di con
sueto prende per mano il viaggia
tore goloso e lo accompagna lun
go tutto lo Stivale, segnalando i lo
cali che meritano una deviazione, 
quelli da evitare perché "Crescen
do» hanno un po' perso la testa, e 
ancora quelli in evidente crescita 
di qualità. Nella guida vengono 
studiati pregi e difetti di 2.500 locali 
sparsi in mille centri. La valutazio
ne é, come di consueto, espressa 
in centesimi tenendo conto di 
quattro voci fondamentali: cucina, 

cantina, servizio e ambiente. 1 mi
gliori locali sono identificati dal
l'assegnazione di forchette, da una 
a tre. Non viene sottovalutato il 
rapporto qualità-prezzo, che nella 
guida viene segnalato da un colore 
differente dagli altri. Le tavole da 
Oscar selezionate dagli ispettori 
del Gambero rosso sono in tutt'Ita-
lia 108. Ad arricchire il volume 
(768 pagine. 35.000 lire), che po
trebbe essere anche un bel regalo 
magari accoppiato alla Guida dei 
vini (stesso editore, 45.000 lire), 
anch'essa uscita di recente, anche 
una carta stradale d'Italia e un 
glossario per capire, quando si 
«gioca» fuori casa, che cosa ci stan
no proponendo. 

Sfogliando la guida ecco, allora, 
qualche proposta per i giorni di fe
sta. Andare a trovare Gualtiero 
Marchesi nel suo buen ritiro di Er-
busco, a 22 chilometri da Brescia, 
in quell'«Albereta» per cui ha la
sciato Milano portandosi appresso 
gran classe e capacità. Del «San 
Domenico» di Imola cosa di nuovo 
si può dire? E scendendo in Um
bria, perché non fare una puntati-
na a Baschi, da Vissani, oppure, 
ancora più a Sud, perché perdersi 
quel gioiello che è il «Don Alfonso 
1890» a Sant'Agata sui Due Golfi? E 
a Roma? Su tutti spicca «I! Convi
vio», mentre in Sicilia perché non 
fare una sosta a Palermo a «L'ap
prodo di Renato»? Quelli fin qui ci
tati sono locali noti e anche a un 
certo livello di prezzo. Ma non van
no assolutamente dimenticate le 
piccole realtà, a gestione familiare, 
che renderanno più intimo questo 
Natale tra i fornelli altrui. In questo 
settore non c'ò che l'imbarazzo 
della scelte. UM.Cì.PS.B. 


